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Truncospora atlantica
Un poliporo di area mediterranea in Ticino
GIANFELICE LUCCHINI & ELIA MARTINI

Nel comune di Lugano, frazione di

Barbengo, esiste un piccolo bosco (poco
più di ÎO'OOO m2) termofilo, un'associa-
zione vegetale di tipo ostrio-querceto,
posto su un affioramento di dolomia del

San Salvatore. La formazione vegetale

comprende principalmente il carpino
nero (Ostrya carpinifolia), la roverella

(Quercus pubescens), il tiglio selvatico

(Tilia cordata), I'orniello (Fraxinus ornus)

e, al suolo, il pungitopo (Ruscus aculea-

tus), la rosa di Natale (Helleborus nlger),
il ciclamino (Cyclamen purpurascens),
la pervinca [Vinca minor), la celidonia

(Corydalls cava) e molti altri.

Tra gli innumerevoli funghi, annoveria-

mo diverse rarità. Per dare un'idea, ricor-

diamo alcune specie reperite nel mese
di ottobre del 2022: Amanita strobilifor-

mis, Butyriboletus fechtneri, Cortinarius

humolens, Cortinarius olivaceofuscus,
Cortinarius rufo-olivaceus, Cystolepiota

pulverulenta, Favoiaschia calocera, Geas-

trum saccatum, Hydnum albidum, Lacta-

rius fiavidus, Leucocoprinus cygneus, Li-

macella glioderma, Lycoperdon velatum,

Ramariopsis crocea, Russula farinipes,
Russula pelargonia, Volvariella surrecta.

L'ambiente è una boscaglia intricata,

non gestita. Gli alberi caduti al suolo e i

residui vegetali non vengono rimossi, tan-
to che si potrebbe pensare a un bosco
naturale primordiale.

Su alcuni tronchi caduti, ma non an-

cora del tutto giacenti al suolo, abbiamo

reperito a più riprese alcuni esemplari di

un poliporo che a un primo sguardo ci

sembrava di non aver mai visto. Un'oc-

chiata alle spore ci ha subito portato nella

giusta direzione: genere Truncospora

Pilât, mai segnalato in Svizzera. In un

primo momenta ci siamo orientati verso

Truncospora ochroleuca (Berk.) Pilât, rife-

rendoci alle segnalazioni di vari micologi

europei. Ma T. ochroleuca in senso stretto
è specie australiana, con sequenza mole-

colare dlversa da quella rilevata sui ritro-
vamenti di Europa e Macaronesia. Spirin
&Vlasâk (2014) hannoquindi pubblicato
la nuova specie Truncospora atlantica con
riferimento a tali ritrovamenti.

Truncospora atlantica Spirin & Vlasâk

Descrizione macroscopica
Basidioma sessile, concoide, semicir-

colare, irregolarmente circolare, a ven-
taglio, ondulato o gibboso, 3,5-4,5 x
2,5-4 x 0,6-1,5 cm. Superficie sterile da

vagamente a evidentemente zonata, fine-
mente vellutata, poi liscia, crema, ocra-

cea, arancione-grigio chiaro (Methuen
5B3, B4, B7), cannella (M. 6D6), odore

debole banale, sapore asprigno, ama-
rognolo, poco gradevole. Superficie fertile

quasi bianca (M. 5A2), ingrigente.

Contesta spesso 0,1-0,4 cm, spugnoso
ma piuttosto tenace, elastico, poi rigido,

legnoso. Tuboli mono o bi-stratificati,
ogni strata fino a 1 cm di spessore, ben

separati, leggermente cornei quando
secchi, crema; pori piccoli, 3-4 x mm,
tondi o irregolarmente ellissoidali, disse-

pimenti bianchi, crema.

Descrizione microscopica
Sistema ifale trimitico con ife generative

fibulate. Contesta formata preva-
lentemente da ife scheletriche diritte e

raramente ramificate, larghe 2-4 (-4,5)

pm con parete spessa e alcune ife generative

di 2-3,5 pm a parete sottile, ialine.

Trama dei tuboli con prevalenza di ife

connettive frequentemente ramificate o

dendroidi larghe 1,5-2-5 (-3) pm, alcune
scheletriche di 2-4 pm non ramificate
e poche generative di 1,5-3,5 pm con

giunti a fibbia indistinti.
Cistidi assenti; alcuni cistidioli subci-
lindrici a irregolarmente fusoidi presenti
neH'imenio.

Basidi maturi non osservati; immaturi
clavati, 18-45 x 8-15 pm, ristretti verso
la base larga 2-4 pm.
Basidiospore presenti in quantité nei

tubuli e sulla superficie pileica, ellissoidali,

tronche all'apice nei preparati con
largo poro germinativo, lunghe (9,6-)
11,0-[13,56]-16,0 (-17,6) pm, larghe
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II bosco di Sasso Casoro nell'autunno 2022 I Der Wald von Sasso Casoro im Herbst 2022
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(5,6-) 6,2—[7,70]—9,0 (-9,2) um, Q

(1,39-) l,47-[l,77]-2,00 (2,31) [n=100],
lisce, ialine, a parete spessa di 1-1,5 pm,
destrinoidi, cianofile, congofile; apicolo
piccolo, subinvisibile e posizionato late-

ralmente verso la base della spora.

Basidiomi I Fruchtkörper

Habitat
Rami e tronchi caduti, ma non ancora
giacenti al suolo, di Ostrya carpinifolia,
Tilia cordata, Quercus pubescens e altre

latifoglie, in boscaglia mista su base dolo-
mitica.

Esemplari descritti provenienti da

Lugano (Barbengo, Sasso di Casoro),

coordinate 713.9/090.3, altitudine 350
m s.I.m., ottobre 2022, 4 raccolte di 1 o

2 esemplari. I reperti sono conservati al

Museo di Storia naturale di Lugano (LUG).
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Pori e dissepimenti I Poren und Hymenium
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Conclusioni
La differenziazione tra le varie specie di

Truncospora si basa sulle indagini mole-
colari e la provenienza dei basidiomi. In

particolare T. atlanticas\ differenzia da T.

ochroleuca per una diversa mappa mole-

colare, lo spessore delle ife scheletriche

e la diffusione in Europa e Macaronesia.

Questo poliporo, diffuso in zona medi-

terranea, è approdato in Ticino verosimil-
mente a causa deH'aumento delle temperature.

Altri funghi sono già arrivati negli

scorsi anni e è probabile che altri ne arri-

veranno. D'altra parte sono già moite le

specie alloctone di piante e animali ormai

approdate nel Cantone e diventate parte
intégrante di flora e fauna.
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Imenoforo e basidiomi in sezione verticale I Querschnitt durch das Hymenium und den Fruchtkörper
a) Contesta: Ife scheletriche e ife generatrici (fibulate); b) Trama: ife connettive, dendroidi, basidi; c) spore
a) Skeletthyphen und generative Hyphen (mit Schnallen); b) Trama: Verbindungshyphen, Bäumchenhyphen, Basidien; c) Sporen
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